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// 26 dicembre 2005 Giuliana Pistoso ci ha lasciato. Era la nostra Editrice, una 
persona di altissima tensione morale e intellettuale, un 'amica carissima. Qui 
desideriamo solo ricordare quanto lei ha fatto per i nostri studi in generale e per questa 
rivista in particolare, fornendo un contributo fondamentale, tanto appassionato quanto 
disinteressato. Scrittrice di grande talento, saggista e specialista di storia moderna e 
contemporanea (in particolare della Rivoluzione Francese), era al contempo anche 
profonda conoscitrice "dilettante" delle culture del Mediterraneo antico. Le 
problematiche storiche e storico-religiose l'appassionavano enormemente. Specie se 
sfioravano l'ambito reterò- e neo-testamentario, specie se miravano a riconsiderare 
quelle tradizioni "pagane" così spesso svalutate dall'ortodossia trionfante, specie se 
facevano emergere personaggi divini o umani legati alla sfera del femminile, che 
proprio in questo orizzonte "eterodosso" si segnalavano per singolarità e originalità. 
La "scrittura al femminile" è stato uno dei filoni principali degli interessi di Giuliana, 
sia nel mondo antico che in quello moderno. Ma non era, il suo, un "reterò 
femminismo" unilaterale e becero (verso cui era duramente critica), bensì un profondo 
desiderio di riguadagnare alla storia della cultura personaggi e vicende che fornivano 
apporti preziosi e permettevano chiavi di lettura spesso alternative a "versioni" ufficiali 
consolidate e non più messe in discussione. Fino all'ultimo Giuliana ha conservalo 
integri interessi, lucidità, vivacità intellettuale. Ci mancherà enormemente, anche se il 
suo approccio alla cultura resterà come modello a chi ha avuto il privilegio di 
conoscerla, godere della sua amicizia e ricambiarne l'affetto e la stima. 


